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Sanità Lazio: 8,5 dipendenti ogni mille abitanti
Il Presidente della Fondazione Gimbe ha sottolineato la necessità di azioni rapide 

Il sistema sanitario nel 
Lazio continua a mostrare 
segni di sofferenza, come 
confermato dai dati più re-
centi della Fondazione 
Gimbe. Durante un’audi-
zione alla Commissione 
Affari Sociali della Ca-
mera, è emersa una ca-
renza di personale e il 
frequente utilizzo di me-
dici e infermieri a con-
tratto temporaneo, i 
cosiddetti “gettonisti”. Le 
analisi illustrate dalla Fon-
dazione si basano sul rap-
porto della Ragioneria 
Generale dello Stato rela-

tivo al 2023 e mettono in 
evidenza un dato allar-
mante: il Lazio si colloca 
all’ultimo posto tra le re-
gioni italiane per numero 
di dipendenti sanitari in 
rapporto alla popolazione. 
Con 8,5 professionisti ogni 
mille abitanti, la regione si 
pone al di sotto della 
media nazionale, fissata a 
11,6 operatori per mille 
abitanti. Questa condi-
zione critica è il risultato 
di politiche sanitarie che 
hanno ristretto il ricambio 
del personale negli anni. 
 

A Roma è guerra  
per la Tari: dopo  
gli accertamenti  
fioccano i ricorsi

Australian Open,  
Jannik Sinner  

alla ricerca del bis

Cinema abbandonati 
a Roma, la nuova 

legge per il cambio 
destinazione d’uso 

Il presidente ucraino Vo-
lodymyr Zelensky è arri-
vato a Roma per una serie 
di incontri istituzionali di 
alto livello. Ieri sera, Ze-
lensky ha avuto un con-
fronto con la presidente 
del Consiglio Giorgia Me-
loni a Palazzo Chigi. L’ac-
coglienza nel cortile 
d’onore ha segnato l’ini-
zio di un dialogo che si è 
concentrato su temi cru-

ciali: i legami bilaterali 
tra Italia e Ucraina e le 
strategie per sostenere la 
ricostruzione del Paese, 
devastato dalla guerra. 
Durante l’incontro, du-
rato circa un’ora, è 
emersa l’importanza di 
una collaborazione inter-
nazionale per affrontare 
le sfide comuni. La di-
scussione si è focalizzata 
in particolare sulla prepa-

razione della Conferenza 
per la Rinascita di Kiev, 
un appuntamento che si 
svolgerà quest’anno a 
Roma e che avrà l’obiet-
tivo di coordinare le ri-
sorse globali per la 
ripresa dell’Ucraina. Ze-
lensky ha sottolineato 
l’urgenza di garantire un 
futuro di pace e stabilità 
per il suo popolo. 
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Esce a pochi giorni dal giu-
ramento e il  reinsediamento 
alla Casa Bianca,  per Mon-
dadori ,  la  nuova edizione 
della biografia di  Donald 
Trump, questa volta con 
sottotitolo “La rivincita”,  
scritta dal  giornalista Rai  
Gennaro Sangiuliano,  ex 
ministro della Cultura,  au-
tore di diverse biografie sui 
protagonisti  della polit ica 
internazionale. Al testo, già 
uscito nel  2017,  sono stati  
aggiunti  nuovi capitoli  che 
ripercorrono il  periodo che 
va dai  fatt i  di  Capitol  Hil l  
ad oggi,  narrando la straor-
dinaria rimonta di Trump. 
Quando i l  6  gennaio del  
2021,  in diretta televisiva 
mondiale,  s i  consumò l ’as-
salto al palazzo del Campi-
doglio,  suscitando un moto 
d’indignazione globale,  
nessuno avrebbe scom-
messo un centesimo sul fu-
turo polit ico di  Donald J .  
Trump. In quei giorni il  suo 
destino sembrava segnato,  
non solo politicamente. Poi 
Trump ha rovesciato tutto 
questo:  le  inchieste giudi-
ziarie,  i  processi ,  gl i  atten-
tati ,  l ’odio di  certi  poteri  
forti ,  le ipocrisie,  le star del 

cinema, i l  mainstream, i  
giornaloni americani e  i  
grandi network.  Piaccia o 
meno tutto questo merita di 
essere raccontato con detta-
gli  e particolari.  “La rivista 
Time ha proclamato Trump 
uomo dell ’anno – ricorda 
Gennaro Sangiuliano – la 
motivazione è chiara:  “La 
sua rinascita politica non ha 
paralleli  nella storia ameri-
cana”.  Comunque la si  
pensi  è  i l  frutto di  una 
grande tenacia e capacità di 
resi l ienza.  A Trump è riu-
scita una rielezione che ha 
solo un altro precedente 
nella storia americana: Gro-
ver Cleveland che fu il  ven-
tiduesimo e i l  
ventiquattresimo presi-
dente”.  Sangiuliano riper-
corre tutta la vicenda 
esistenziale di  Trump, le  
origini tedesche della fami-
glia,  i l  nonno emigrante, gli  
studi di  buon l ivello,  
l ’ascesa come imprenditore. 
Nel nuovo l ibro su Trump, 
l’autore prova a spiegare le 
dinamiche del  successo di  
Trump: “La rielezione di  
Trump dimostra, ancora una 
volta,  i l  solco che divide la 
narrazione fatta da alcune 

èlite autoreferenziali, quelle 
che vivono negli attici  e nei 
loft delle ztl  americane, e la 
gente comune,  quella che 
lavora e che soffre se la rata 
del  mutuo l ievita e se c’è 
un’alta inflazione. E’ un fe-
nomeno comune a tutto 
l’Occidente dove minoranze 
ristrette e sganciate dalla 
vita reale pretendono di in-
segnare agli  altri  come vi-
vono e cosa essere e poi  
perdono le elezioni.  Trump 
ha rigenerato i l  patriott i-
smo americano che supera 
le  divisioni  e  afferma l ’es-
sere comunità”.  La nuova 
ascesa di  Trump ha tratt i  
inediti ,  i l  neopresidente 
controlla i l  Senato,  di  mi-
sura la Camera dei Rappre-
sentanti ,  ed è chiaro i l  
r ichiamo all ’essere un mo-
vimento (Make America 
Great Again),  non un par-
t i to in senso tradizionale,  
con le sue sovrastrutture,  
ma un movimento,  una co-
munità coesa attorno a 
ideali e obiettivi,  attiva nel 
perseguirli .  La nuova presi-
denza si  r ivela nello st i le  
del personaggio, sarà da se-
guire ed è bene documen-
tarsi sulla storia di Trump.

La l iberazione di  Ceci l ia  
Sala “è frutto del  lavoro si-
lenzioso di  tant i :  penso 
agl i  uomini  dei  servizi  se-
gret i ,  a l le  donne e  agl i  uo-
mini  del la  diplomazia .  
L’ importante  era  i l  r isul -
tato .  S icuramente  l ’ I ta l ia  
oggi ,  a l  di  là  dei  part i t i ,  

conta  di  più r ispet to  a  
quanto non contavamo 
qualche tempo fa :  questo  
mi sembra evidente”.  Lo ha 
detto i l  vicepremier e  mini-
s tro  del le  Infrastrutture ,  
Matteo Salvini ,  a  “Drit to e  
Rovescio” ,  condotto  da 
Paolo Del  Debbio e in onda 

questa  sera  su Rete4 .  “Al-
meno su questo  la  pol i t ica  
non dovrebbe dividersi ,  ma 
dovrebbe dire  grazie  per-
chè è tornata a casa un’ita-
l iana e  c ’è  da festeggiare ,  
se i l  governo ci  ha messo i l  
suo impegno c ’è  da dire  
grazie”.  

Zelensky: “Siamo profondamente grati all’Italia per il sostegno alla nostra difesa aerea” 

Il sostegno dell’Italia all’Ucraina
Il  Presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni,  ha incon-
trato a Palazzo Chigi il  Pre-
sidente dell ’Ucraina,  
Volodymyr Zelensky. Nel 
corso del colloquio,  i l  Pre-
sidente Meloni ha espresso 
solidarietà per le vitt ime 
dei recenti bombardamenti 
russi e ha ribadito il  soste-
gno a 360 gradi che l’Italia 
assicura e continuerà ad as-
sicurare alla legitt ima di-
fesa dell ’Ucraina e al  
popolo ucraino, per mettere 
Kiev nelle migliori  condi-
zioni possibili per costruire 
una pace giusta e duratura. 
Lo riferisce una nota di Pa-
lazzo Chigi.  “Ho avuto un 
incontro con i l  Presidente 
del Consiglio dei Ministri  
d’Italia,  Giorgia Meloni.  
Abbiamo discusso di assi-
stenza per proteggere la 
nostra gente, le nostre città 
e i  nostri villaggi dai bom-
bardamenti  russi ,  come 
quello su Zaporizhzhia.  
Siamo profondamente grati 
all ’Italia per i l  sostegno 
alla nostra difesa aerea”.  
Così  su Facebook il  presi-

dente ucraino Volodymyr 
Zelensky dopo l’incontro a 
Palazzo Chigi con la pre-
mier. “Oggi abbiamo anche 
discusso di un’ulteriore 
cooperazione crit ica nel  
rafforzamento del nostro 
scudo aereo, lavorando con 
i  partner per avvicinare la 

pace, e gli  sforzi congiunti 
nella ricostruzione che pos-
sano giovare a entrambe le 
nostre nazioni,  stimolando 
le nostre economie, creando 
posti di lavoro per i  nostri 
cittadini e promuovendo lo 
sviluppo sociale” ha con-
cluso Zelensky.

Dialogo strategico tra Roma e Kyjiv con la premier Meloni ed il presidente Mattarella 

Il presidente ucraino Zelensky a Roma

Il ministro dell’Interno per quanto riguarda la liberazione di Cecilia Sala 

Salvini: “L’importante era il risultato”
Da oggi la nuova edizione della biografia del tycoon dell’ex ministro della Cultura 

“Trump-La rivincita” di Sangiuliano

Questa  matt ina ,  i l  pres i -
dente  ucra ino  ha  incon-
trato  i l  pres idente  del la  
Repubbl ica  Sergio  Matta-
re l la  a l  Quir inale .  Zelen-
sky ha  r ibadi to  i l  
des ider io  di  pace ,  d ichia-
rando:  “Vogl iamo la  pace  
più  di  chiunque a l t ro .”  
Mattare l la  ha  r innovato  
l ’ impegno i tal iano a  soste-
nere  l ’Ucra ina ,  s ia  in  ter-
mini  di  a iut i  umanitari  s ia  
per  la  r icostruzione  post -
be l l i ca .  Zelensky è  arr i-
vato in I tal ia  direttamente 
dal la  Germania ,  dove  ha  
partecipato a  una r iunione 
del  Gruppo di  Contat to  a  
Ramste in .  Al loggiato  
presso  un prest ig ioso  
hote l  ne i  press i  d i  Vi l la  
Borghese ,  Zelensky ha  af -
f rontato  con determina-
zione questa tappa del  suo 
viaggio  diplomat ico  euro-
peo,  ra fforzando i  legami  
con i  par tner  internazio-
nal i  e  r ibadendo i l  suo im-
pegno per  i l  futuro  
del l ’Ucraina.  ”Vogliamo la  
pace  più  di  tut t i  quant i ,  
s t iamo perdendo più  di  

tutt i ,  ma prima di  mettersi  
d ’accordo su  qualcosa  
dobbiamo def in ire  le  ga-
ranzie  ser ie  d i  s icurezza  
per  l ’Ucra ina  e  per  l ’Eu-
ropa.  Vogl iamo garanzie  
che la  Russia  non torni  ad 
aggredire,  come è successo 
nel  2014 dopo l ’annessione 
del la  Cr imea e  poi  con i l  
Donbass” ,  ha  detto  Zelen-
sky a  Rainews.  Su  X ha  
scr i t to :  “ I  punt i  chiave  
del la  nostra  discuss ione  
hanno inc luso  i l  ra fforza-

mento  del la  s icurezza ,  la  
gest ione  degl i  sv i luppi  
g lobal i  e  la  preparazione  
del la  Conferenza  sul la  r i -
presa  del l ’Ucra ina  che  s i  
terrà  quest ’anno a  Roma» 
ha  scr i t to  Zelensy  su  X,  
«sono profondamente  
grato al l ’ I tal ia  e  al  popolo 
i ta l iano per  l ’ incrol labi le  
sostegno.  Ins ieme,  pos-
s iamo avvic inarc i  a  una  
pace giusta  e  rafforzare la  
nostra  pos iz ione  in  Eu-
ropa”.  
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Gli agenti della Polizia di Stato 
di Caltanissetta hanno ese-
guito otto misure cautelari per 
associazione a delinquere fina-
lizzata al traffico di sostanze 
stupefacenti e per detenzione e 
spaccio di droga. A quattro 
degli indagati, ai quali è stato 
riconosciuto il ruolo di capi e 
organizzatori dell’associa-
zione, è stata applicata la mi-
sura della custodia cautelare in 
carcere, mentre agli altri inda-
gati, tre dei quali aventi il 
ruolo di partecipi, è stata ap-
plicato il divieto di dimora 
nella provincia di Caltanis-
setta. I provvedimenti sono 
stati emessi, su richiesta della 
Procura Distrettuale Antimafia 
di Caltanissetta, dal gip presso 
il locale Tribunale. Le indagini, 
condotte dalla Squadra Mobile 
nissena e coordinate dalla Di-
rezione Distrettuale Antimafia, 
hanno consentito di svelare 
l’operatività di un presunto 
gruppo criminale che avrebbe 
creato una fitta rete di spaccio 
sul territorio nisseno. I cospi-
cui approvvigionamenti di 
droga del tipo cocaina, hashish 
e marijuana, effettuati preva-
lentemente a Gela e in altri co-
muni della Provincia, 
avrebbero prodotto un volume 

di affari stimato in oltre 50 
mila euro mensili. L’organizza-
zione criminale avrebbe incen-
trato la propria attività di 
spaccio nel centro storico di 
Caltanissetta e nella zona cir-
costante la stazione ferrovia-
ria. Le cessioni di sostanze 
stupefacenti sarebbero avve-
nute su chiamata del cliente di 
turno al quale il pusher indi-
cava il luogo di incontro per la 
consegna. In altri casi, la ces-
sione della droga sarebbe av-
venuta presso le abitazioni 
degli associati. In molti casi, 
l’associazione, per effettuare le 
consegne della droga, si sa-
rebbe servita di minorenni, che 
sarebbero stati ricompensati, 

oltre che con denaro, anche 
con dosi di droga. L’attività in-
vestigativa, sviluppata in un 
arco temporale che va da giu-
gno a novembre del 2022, ha 
permesso agli investigatori di 
sequestrare 1 chilogrammo di 
hashish, oltre 100 grammi di 
cocaina, arrestare 3 indagati 
per detenzione e spaccio di so-
stanze stupefacenti, e segna-
lare alla locale Prefettura 
numerosi clienti abituali. Le 
misure cautelari sono state 
eseguite con la collaborazione 
della Squadra Mobile di Pa-
lermo e di equipaggi del Re-
parto Prevenzione Crimine e 
del Reparto Cinofili di Pa-
lermo.

Sono almeno 10 le persone 
morte per gli incendi che 
hanno investito l’area di Los 
Angeles, come riferisce la 
Cnn. Decine di migliaia di 
persone sono state evacuate e 

invitate per ora a non tornare 
alle loro case. Si sono verifi-
cati diversi incendi di grandi 
dimensioni, tra cui l’incendio 
di Palisades a ovest di Los An-
geles, quello di Eaton a nord 

di Pasadena e di Sunset sulle 
colline di Hollywood. Le 
fiamme hanno avvolto, tra le 
altre, le ville di Billy Crystal, 
Paris Hilton, Adam Brody, 
Mandy Moore.

“Le prime settimane sono le più dure. In isolamento senza niente da fare, niente la leggere, quando per passare il tempo si arriva a leggere gli ingredienti del pane” 

Cecilia Sala, il racconto della prigionia in Iran: “I miei giorni a Evin”

Decine di migliaia di persone sono state evacuate e invitate a non tornare alle loro case 

Los Angeles in fiamme, almeno 10 i morti
Eseguite otto misure cautelari per associazione a delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti 

Stroncato traffico di droga a Caltanissetta 

Dopo giorni di angoscia e 
di insonnia, Cecilia Sala è 
tornata a casa nel suo letto 
a Roma. Un’altra notte in 
bianco, ma stavolta per la 
gioia e l ’eccitazione di es-
sere libera. Dopo venti 
giorni di incubo, trascorsi 
in isolamento nel carcere di 
Evin a Teheran, un volo 
della presidenza del Consi-
glio l’ha portata in Italia 
dall’Iran. L’arrivo a Ciam-
pino e l’abbraccio con i ge-
nitori e il  f idanzato sulla 
pista dell’aeroporto. Poi 
l ’ incontro con la premier 
Giorgia Meloni, il  ministro 
Tajani e il sindaco Gualtieri 
che l’attendevano in aero-
porto per accoglierla in pa-
tria. Un vortice di emozioni 
incredibile che la giornali-
sta di Chora Media ha rac-
contato al direttore Mario 
Calabresi nel suo podcast 
“Stories” dal titolo “I miei 
giorni a Evin, tra interroga-
tori e isolamento”. “Le 
prime settimane sono le più 
dure. In isolamento senza 
niente da fare, niente la leg-
gere, quando per passare il 

tempo si arriva a leggere gli 
ingredienti del pane. Si ar-
riva a contarsi le dita per 
non impazzire chiusa in 
cella senza la possibilità di 
vedere il cielo e con la sen-
sazione che l’incubo non fi-
nirà presto. “Ho fatto 
previsioni positive e anche 
molto negative su quello 
che sarebbe potuto essere il 
mio destino là dentro, ma 
non ho mai pensato che 
sarei stata liberata così pre-
sto” ha aggiunto la giorna-
lista 29enne. Cecilia Sala è 
stata interrogata “quasi” 
tutti i giorni. “Per le prime 
due settimane tutti i giorni” 
racconta la giornalista spie-
gando di aver preso in con-
siderazione “di essere 
accusata di reati  che loro 
chiamano ‘pubblicità contro 
la Repubblica islamica’” ma 
anche di cose più gravi.  
“Quando ho chiesto mi 
hanno detto che ero accu-
sata di tante azioni illecite, 
compiute in tanti luoghi di-
versi” ha aggiunto. Niente 
cuscini,  né materassi.  Per 
dormire la giornalista 

aveva delle coperte e basta. 
Il  cibo invece non era un 
problema. “Mangiavo tanto 
riso, nel riso c’erano lentic-
chie, carne. Il problema non 
è stato mangiare ma dor-
mire” racconta Sala. 
“Quando non hai nulla da 
fare, non ti  stanchi,  quindi 
non hai sonno, non 
dormi….Lì dentro un’ora 
sembra una settimana. La 
cosa che più volevo era un 
libro, la storia di un altro, 
qualcosa che mi portasse 
fuori,  un’altra storia in cui 

potessi immergermi che 
non fosse la mia. Non riu-
scivo ad avere tanti pen-
sieri positivi rispetto alle 
mie prospettive”. “Avevo 
letto – ha raccontato la 
giornalista nel podcast – 
poco prima la notizia,  che 
c’era stato un arresto in Ita-
lia.  Ho pensato, tra le ipo-
tesi,  che potesse essere 
quello il  motivo, che po-
tesse esserci l’intenzione di 
usarmi. L’ho pensato dal 
principio. Avevo chiara 
questa ipotesi e pensavo 

fosse uno scambio molto 
difficile” ha spiegato Sala. 
Anche gli  occhiali  da vista 
le sono stati negati fino agli 
ultimi giorni,  sarebbero 
stati  troppo pericolosi con 
il  rischio, secondo i carce-
rieri, che la ragazza potesse 
ferirsi. “Non ho potuto scri-
vere, non mi hanno dato 
una biro per lo stesso mo-
tivo. Però – aggiunge Sala – 
non mi hanno dato neanche 
le lenti a contatto. Ho chie-
sto il Corano in inglese per-
ché pensavo fosse l’unico 
libro in inglese che potes-
sero avere in una prigione 
di massima sicurezza della 
Repubblica islamica ma non 
mi è stato dato per molti  
giorni”. Poi negli ultimi 
giorni le portano un libro 
“Kafka sulla spiaggia” 
dello scrittore giapponese 
Haruki Murakami, e la soli-
tudine viene rotta dall’ar-
rivo di una compagna di 
cella,  una donna iraniana 
arrestata con l’accusa di es-
sere “contro la Repubblica 
islamica”. A lei che sarebbe 
rimasta sola in quella cella 

ha pensato quando le arriva 
la notizia che sarebbe stata 
liberata. “Me lo ha detto 
una guardia con cui avevo 
un rapporto, difficile e di 
poche parole,  ma che mi 
parlava. Lì per lì non ci ho 
creduto. Erano le 9 di mat-
tina del giorno in cui sono 
stata liberata. Dal carcere, 
dopo vari passaggi,  sono 
andata direttamente all’ae-
roporto“. Durante il viaggio 
in macchina “ho pensato: 
guarda questo posto a cui 
tieni, pieno di persone a cui 
vuoi bene, perché se dav-
vero sei l ibera, è l ’ultima 
volta che lo vedrai“. “Io 
continuo ad amare l’Iran – 
sottolinea Sala – e amo le 
donne iraniane che indos-
sano fieramente il loro velo 
ma non per questo vogliono 
che esista qualcuno che pu-
nisca le ragazze che non lo 
vogliono fare. Amo l’Iran 
nella sua complessità, amo i 
miei amici. Non è cambiata 
la mia comprensione e affe-
zione al paese. E’ aumen-
tata la nostalgia per quelle 
persone”.
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La Regione Lazio ha ufficia-
lizzato la graduatoria del 
bando “Costruire futuro”, 
un’iniziativa finalizzata a pro-
muovere interventi che mi-
gliorino le condizioni di vita 
dei detenuti e favoriscano il 
loro reinserimento sociale. 
L’elenco dei progetti selezio-
nati è stato pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione 
Lazio (Burl), segnando un 
passo concreto verso un ap-
proccio più inclusivo e tratta-
mentale nelle carceri del 
territorio. Il bando, finanziato 
con una dotazione comples-
siva di 250mila euro, era ri-
volto alle organizzazioni no 
profit con sede legale nel 
Lazio. Queste risorse sono 
state distribuite a 22 progetti, 
ciascuno dei quali ha ricevuto 
un finanziamento medio di 
15mila euro. Le proposte sele-
zionate si concentrano su atti-
vità di formazione, supporto 
psicologico e iniziative educa-
tive, con l’obiettivo di offrire 
opportunità concrete per il 
reinserimento lavorativo e so-
ciale dei detenuti. Le attività 
finanziate saranno realizzate 
all’interno degli istituti di de-
tenzione del Lazio e si focaliz-
zano su percorsi di 

rieducazione e trattamenti 
personalizzati. Tra i progetti 
spiccano laboratori artistici, 
programmi di alfabetizza-
zione, corsi professionali e at-
tività sportive, strumenti 
considerati essenziali per ri-
durre la recidiva e costruire 
un futuro migliore per chi si 
trova privato della libertà per-
sonale. L’assessore regionale 
al Personale, alla Sicurezza 
urbana, alla Polizia locale, 
agli Enti locali e all’Università 
della Regione Lazio, Luisa Re-
gimenti ha dichiarato: “Attra-
verso le risorse assegnate, 
abbiamo finanziato progetti 
volti a sviluppare interazioni 
sociali attraverso attività tea-
trali, a potenziare i pro-
grammi di accompagnamento 
al lavoro, all’acquisizione di 
competenze nel campo del-
l’artigianato, al supporto 
della genitorialità, al tratta-

mento della recidiva nei casi 
di violenza sessuale e di ge-
nere e, per i minori, alla rie-
ducazione sociopsicologica 
attraverso lo sport”. E ancora: 
“La Costituzione italiana è la 
nostra stella polare: anche chi 
ha subito una condanna ed è 
sottoposto alla restrizione 
della libertà personale ha di-
ritto a una pena che favorisca 
la rieducazione – sottolinea – 
Queste misure si inseriscono 
con altre, come il potenzia-
mento del diritto allo studio e 
le risorse per le cure odonto-
iatriche extra Lea, che la 
Giunta Rocca intende portare 
avanti per garantire la dignità 
della detenzione e favorire il 
reinserimento sociale, ele-
menti essenziali per abbattere 
la recidiva e favorire l’inizio 
di un percorso di legalità e ri-
nascita”, ha concluso Regi-
menti. 

La Regione Lazio ha lanciato 
un Avviso Pubblico per le 
imprese attive nel turismo e 
le Destination Management 
Organization (DMO) inte-
ressate a partecipare a 
eventi e fiere di promozione 
turistica nel 2025. La mi-
sura, in linea con la DGR 
1156 del 23 dicembre 2024, 
punta a rafforzare la compe-
titività del settore turistico 
regionale, migliorare l’at-
trattività dei territori e con-
solidare la presenza del 
Lazio nei mercati internazio-
nali.  Il  calendario include 
appuntamenti di rilievo 
come BIT Milano, ITB Ber-
lino e WTM Londra. Il  
bando è aperto a imprese 
singole, consorzi,  tour ope-
rator e agenzie di viaggio, 
con spazi dedicati per le 
DMO negli stand regionali.  
Il bando della Regione Lazio 
mira a incrementare la com-
petitività delle imprese turi-
stiche regionali,  favorendo 
la crescita economica del 
territorio. L’obiettivo princi-
pale consiste nel promuo-
vere l’immagine del Lazio 
come destinazione di eccel-
lenza, sia in Italia che al-
l’estero. Attraverso la 

partecipazione a fiere ed 
eventi internazionali, la mi-
sura intende incentivare lo 
sviluppo locale, migliorare 
le opportunità lavorative nel 
settore turistico e potenziare 
la visibilità delle offerte ter-
ritoriali. La strategia si con-
centra su una promozione 
integrata che valorizza cul-
tura, paesaggi e tradizioni,  
consolidando il  ruolo del 
Lazio nel turismo globale. Il 
programma prevede la par-
tecipazione della Regione 
Lazio a numerose fiere ed 
eventi,  sia a livello nazio-
nale che internazionale. Tra 
le manifestazioni principali: 
EMITT, Istanbul (5-7 feb-
braio): uno degli eventi turi-
stici più importanti per il  
mercato mediorientale. 
BIT, Milano (9-11 febbraio):  
vetrina internazionale del 
turismo con un focus sul 
mercato italiano ed europeo. 
ITB, Berlino (4-6 marzo): la 
più grande fiera del turismo 
al mondo, ideale per attrarre 
visitatori globali. 
WTM, Londra (4-6 novem-
bre):  appuntamento di rife-
rimento per il  turismo 
internazionale e le partner-
ship strategiche. 

Altre iniziative includono il 
Travel Adventure Show a 
Washington DC, il  TTG In-
contri a Rimini e il  World 
Travel Market Latin America 
a San Paolo. Per alcune 
fiere, la Regione Lazio par-
teciperà con una rappresen-
tanza istituzionale, 
promuovendo il brand terri-
toriale attraverso attività 
mirate. Il  bando è aperto a 
diverse categorie di opera-
tori del settore turistico: 
Imprese singole: secondo la 
definizione della Legge Re-
gionale n.13/2007. 
Consorzi di imprese: regi-
strati presso la Camera di 
Commercio. 
Tour operator e agenzie di 
viaggio: con specializza-
zione nell’incoming turi-
stico. 
Le Destination Management 
Organization (DMO) 
avranno l’opportunità di 
promuovere i  propri terri-
tori con spazi dedicati al-
l’interno degli stand 
regionali. Questa possibilità 
consente di presentare pac-
chetti  turistici,  itinerari e 
iniziative specifiche, aumen-
tando la visibilità delle de-
stinazioni laziali. 

Selezionati 514 beneficiari distribuiti nelle cinque province della regione 

Bando Giovani Agricoltori del Lazio
La Regione Lazio ha reso 
nota la graduatoria relativa 
al bando che prevede quasi 
30 milioni di euro destinati 
a sostenere i giovani agricol-
tori del territorio. L’inizia-
tiva punta a favorire il 
ricambio generazionale 
nelle aziende agricole, pro-
muovendo l’ingresso di gio-
vani come titolari delle 
imprese. Il finanziamento, 
erogato sotto forma di con-
tributo a fondo perduto, si 
rivolge a giovani tra i 18 e i 
40 anni che si insediano per 
la prima volta come capi 
azienda. Sono stati selezio-
nati 514 beneficiari distri-
buiti nelle cinque province 
della regione, con una mag-
giore concentrazione nella 
provincia di Frosinone. Il 
bando regionale, parte di 
una misura strategica per lo 
sviluppo rurale, si propone 
di incentivare l’avvicenda-
mento generazionale nelle 
aziende agricole del Lazio. 
Il premio, erogato in conto 
capitale e quindi non sog-
getto a restituzione, rappre-
senta un’importante 

opportunità per i giovani 
che scelgono di investire nel 
settore primario. I candidati 
idonei dovevano soddisfare 
specifici requisiti: 
Avere un’età compresa tra 
18 e 40 anni. 
Risiedere nella Regione 
Lazio. 
Essersi insediati per la 
prima volta come capi 
azienda, sia come titolari di 
imprese individuali che in 
società agricole. 
L’insediamento doveva es-
sere formalizzato attraverso 
l’assunzione del ruolo di 
capo unico dell’azienda, ele-
mento essenziale per acce-
dere ai fondi. Il 
finanziamento complessivo 
di 29.460.000 euro è stato 
suddiviso tra le province del 
Lazio in base alle domande 
ricevute e approvate. Ecco la 
ripartizione dei fondi: 
Frosinone: 12.570.000 euro. 
Latina: 6.680.000 euro. 
Roma: 5.920.000 euro. 
Viterbo: 4.290.000 euro. 
Per la provincia di Rieti, un 
altro bando ha stanziato una 
misura di aiuti simile. La 

provincia di Frosinone si è 
distinta per il numero mag-
giore di beneficiari, con 199 
giovani agricoltori premiati, 
seguita da Latina con 126, 
Roma con 104 e Viterbo con 
85. In totale, 514 giovani 
agricoltori hanno ottenuto il 
finanziamento, favorendo il 
rinnovo generazionale nella 
guida delle aziende agri-
cole. La suddivisione per 
provincia mostra come il 
bando abbia raggiunto tutte 
le aree del Lazio, con una 
prevalenza di beneficiari 
nella provincia di Frosinone, 
tradizionalmente caratteriz-
zata da un forte legame con 
il settore agricolo. Questi 
aiuti rappresentano un’op-
portunità concreta per i gio-
vani agricoltori di 
modernizzare le proprie 
aziende, migliorare la pro-
duttività e contribuire al ri-
lancio del settore agricolo 
regionale. Il bando si inseri-
sce in una più ampia strate-
gia di sostegno 
all’agricoltura, fondamen-
tale per lo sviluppo econo-
mico e sociale del Lazio. 

Il Presidente della Fondazione Gimbe ha sottolineato la necessità di azioni rapide 

Sanità Lazio: 8,5 dipendenti ogni mille abitanti

Per le aziende interessate a partecipare a eventi e fiere di promozione turistica 

Il Bando Turismo 2025 della Regione
L’iniziativa per migliorare le condizioni di vita dei detenuti e favorirne il reinserimento sociale 

Carceri nel Lazio: ‘Costruire futuro’

Il  blocco del turn over, 
adottato per rispettare i 
vincoli del piano di rientro 
del deficit sanitario regio-
nale, ha contribuito alla di-
minuzione del personale in 
servizio. A questo si ag-
giungono anni di misure di 
austerità, che hanno limi-
tato le risorse disponibili  
per l’assunzione e il raffor-
zamento degli organici.  Il  
Presidente della Fondazione 
Gimbe ha sottolineato la ne-
cessità di azioni rapide e 
mirate per affrontare queste 
criticità. È essenziale incre-
mentare gli investimenti nel 
personale sanitario, favorire 
nuove assunzioni e rimuo-
vere le barriere burocratiche 
che rallentano il  recluta-
mento. La carenza di opera-
tori,  oltre a penalizzare i 
cittadini, mette sotto pres-
sione le strutture sanitarie, 
già gravate da una do-
manda crescente di cure. Ha 
dichiarato Nino Cartabel-
lotta, Presidente della Fon-
dazione GIMBE: “Il Servizio 
Sanitario Nazionale (SSN) 
sta affrontando una crisi del 

personale sanitario senza 
precedenti,  causata da er-
rori di programmazione, dal 
definanziamento e dalle re-
centi dinamiche che hanno 
alimentato demotivazione e 
disaffezione dei professio-
nisti verso il SSN. Senza un 
adeguato rilancio delle poli-
tiche per il  personale sani-
tario, l’offerta dei servizi 
sanitari ospedalieri e terri-
toriali sarà sempre più ina-
deguata rispetto ai bisogni 
di salute delle persone, ren-
dendo impossibile garantire 
il diritto alla tutela della sa-
lute”. Ha spiegato ancora 
Cartabellotta: “Nel periodo 

2012-2023 il  capitolo di 
spesa sanitaria relativo ai 
redditi da lavoro dipen-
dente è stato quello mag-
giormente sacrificato. Se la 
spesa per il  personale di-
pendente si fosse mante-
nuta ai livelli  del 2012, 
quando rappresentava circa 
un terzo della spesa sanita-
ria totale, negli ultimi 11 
anni il  personale dipen-
dente non avrebbe perso €  
28,1 miliardi, di cui €  15,5 
miliardi solo tra il 2020 e il 
2023, un dato che evidenzia 
il  sacrificio economico im-
posto ai professionisti del 
SSN”.
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La ci t tà  di  Roma si  prepara 
ad affrontare un’imponente 
ondata di  gelo art ico previ-
s ta  per  gennaio  2025 .  A 
part i re  da  lunedì  13  gen-
naio ,  le  temperature  subi -
ranno un drast ico calo,  con 
valori  notturni  che potreb-
bero  avvic inars i  a l lo  zero  
anche  nel le  aree  urbane  e  
scendere  sot to  i  -5 °C nel le  
zone  per i fer iche  e  d i  cam-
pagna.  Questo  fenomeno,  
causato  dal l ’arr ivo  di  cor-
rent i  ge l ide  provenient i  
dal la  Russ ia ,  porterà  con 
sé  condizioni  meteorologi-
che  invernal i  es treme,  con 
poss ib i l i tà  d i  nevicate  a  
quote molto basse nel le  re-
g ioni  centra l i  e  su  a lcune  
aree  l imitrofe  a l la  Capi -
tale .  Secondo gl i  espert i ,  i l  
gelo in arr ivo è  i l  r isultato 
di  un movimento  part ico-
lare  del le  masse  d ’ar ia .  
L’al ta  pressione s i  è  spinta 
verso  nord,  o l t re  le  I so le  
Br i tanniche ,  destabi l iz -
zando i l  c l ima polare.  Que-
s ta  dinamica  ha  permesso  
a l  f reddo intenso  accumu-
lato  ne l l ’Art ico  di  spo-
s tars i  verso  la t i tudini  p iù  
basse,  investendo l ’Europa 
meridionale  e ,  d i  conse-

guenza ,  l ’ I ta l ia .  Roma,  s i -
tuata  a l  centro  del la  Peni -
sola ,  sarà colpita  da questa 
i r ruzione  ge l ida ,  con tem-
perature  che  potrebbero  
raggiungere minimi record 
per  i l  per iodo.  Le  condi -
zioni atmosferiche instabil i  
favor iranno la  formazione  
di  nuvole  car iche di  preci -
pi taz ioni ,  che  potrebbero  

t ras formars i  in  neve  a  
bassa quota nel le  zone cir-
costant i .  Tut tavia ,  ne l la  
c i t tà ,  i l  r ischio di  nevicate  
è  più basso a  causa del  mi-
crocl ima urbano,  che tende 
a  mit igare  le  temperature .  
Ol tre  a l la  Capi ta le ,  l ’on-
data di  gelo avrà effet t i  s i -
gni f icat iv i  su  tut to  i l  
Lazio.  Le province di  Riet i  

e  Vi terbo ,  grazie  a l la  loro  
a l t i tudine  e  a l la  d is tanza  
dal  mare ,  saranno le  p iù  
esposte  a  nevicate  cons i -
stent i ,  con accumuli  anche 
in  pianura .  Le  zone  col l i -
nar i  de i  Caste l l i  Romani  e  
l ’area  del l ’Appennino la -
ziale  potrebbero registrare  
episodi  d i  neve  più  f re -
quent i ,  mentre  Roma po-

trebbe  l imitars i  a  p iogge  
f redde o  sporadic i  f iocchi  
senza  accumul i  s igni f ica-
t iv i .  La  r iduzione  del le  
temperature  inf luenzerà  
anche i  trasport i  e  la  viabi-
l i tà ,  soprat tut to  ne l le  
pr ime ore  del  mat t ino ,  
quando i l  ge lo  potrebbe  
causare  formazioni  d i  
ghiacc io  sul le  s t rade .  Le  

autor i tà  loca l i  s tanno mo-
nitorando la  s i tuazione per 
garantire  interventi  tempe-
s t iv i ,  come la  sa la tura  
del le  ar ter ie  pr inc ipal i .  
Dopo i l  p icco  di  f reddo 
previs to  t ra  lunedì  13  e  
martedì  14  gennaio ,  i l  
meteo  su  Roma e  i l  Lazio  
dovrebbe  gradualmente  
migl iorare .  Da mercoledì  
15  gennaio ,  l ’arr ivo  di  
un’area  di  a l ta  press ione  
dal l ’Atlant ico porterà  con-
diz ioni  p iù  s tabi l i  e  un 
r ia lzo  del le  temperature .  
Le giornate saranno più so-
leggiate ,  soprat tut to  sul le  
co l l ine  e  ne l le  zone  co-
s t iere ,  mentre  le  p ianure  
del  Nord Lazio potrebbero 
tornare  a  sper imentare  
nebbie  mattut ine .  Nono-
stante  i l  r i torno del  sole ,  i l  
ge lo  not turno potrebbe  
pers is tere  per  a lcuni  
g iorni ,  spec ia lmente  ne l le  
aree  meno urbanizzate .  La  
transizione verso un cl ima 
più mite  offr i rà  comunque 
una tregua al le  r igide con-
diz ioni  a tmosfer iche ,  con-
sentendo al la  ci t tà  di  Roma 
di  r iprendere i l  r i tmo quo-
t id iano senza  le  d i ff i co l tà  
legate  al  freddo estremo.  

Si punta a migliorare la qualità del trasporto pubblico regionale e riducendo i disagi 

Cotral, via libera all’assunzione di cento autisti
Un importante passo avanti 
per il trasporto pubblico re-
gionale. La Giunta del Lazio 
ha dato il via libera al Piano 
del fabbisogno di personale 
di Cotral, che prevede l’as-
sunzione di 100 autisti a 
tempo determinato. La deci-
sione, proposta dall’asses-
sore alla Mobilità e ai 
Trasporti, Fabrizio Ghera, in 
collaborazione con l’asses-
sore al Personale, Luisa Re-
gimenti, mira a garantire la 
continuità e l’efficienza del 
servizio pubblico nelle aree 
critiche della regione. L’ini-
ziativa risponde a una ne-
cessità concreta manifestata 
da Cotral, l’azienda regio-
nale di trasporto pubblico. 
L’obiettivo è assicurare, al-
meno per il primo semestre 
del 2025, una copertura otti-
male del servizio nelle co-
siddette Unità di Rete, aree 
strategiche che richiedono 
un’organizzazione capillare 
e risorse adeguate. L’appro-
vazione del piano rappre-
senta una risposta 
tempestiva e mirata alle esi-
genze del territorio. Le 

nuove assunzioni non solo 
garantiranno un servizio 
più efficiente per i cittadini, 
ma rappresentano anche 
un’importante opportunità 
lavorativa. Con l’incre-
mento del personale, si 
punta a migliorare la qualità 
del trasporto pubblico re-
gionale, riducendo disagi e 
potenziando le corse nelle 
fasce orarie più critiche. In 
merito l’assessore Fabrizio 
Ghera ha dichiarato: “Il tra-
sporto pubblico locale è una 

priorità nell’azione di go-
verno della Giunta e con 
questa iniziativa intendiamo 
rafforzare l’azione preziosa 
svolta di Cotral per i citta-
dini della nostra regione. 
Dopo l’acquisto dei 58 bus 
per il Giubileo, prose-
guiamo nell’azione di effi-
cientamento e 
rinnovamento, sempre 
nell’ottica di garantire ai 
cittadini il diritto alla mobi-
lità e ai servizi pubblici an-
nessi”. 

La mobilitazione coinvolge soprattutto il personale delle aziende Atac e Cotral 

Sciopero: a rischio bus, metro e tram

A partire da lunedì 13 gennaio, le temperature subiranno un drastico calo, con valori notturni che potrebbero avvicinarsi allo zero anche nelle aree urbane 

Previsioni meteo, a Roma arriva il gelo: saranno i giorni più freddi dell’anno

Venerdì 10 gennaio 2025, i  
pendolari della Capitale e 
del Lazio dovranno affron-
tare disagi a causa dello 
sciopero dei trasporti pub-
blici locali di quattro ore, 
indetto dal sindacato Faisa 
Confail.  La mobilitazione 
coinvolgerà bus, metro e 
tram gestiti  da Atac, oltre 
alle linee Cotral-Astral, che 
comprendono autobus ex-
traurbani e le ferrovie Me-
tromare e Roma-Nord. Lo 
sciopero avrà luogo nella 
fascia oraria dalle 8:30 alle 
12:30, lasciando invariato il 
servizio nelle ore precedenti 
e successive. Le biglietterie 
fisiche potrebbero risultare 
non operative, mentre 
quelle online continueranno 
a funzionare regolarmente. 
Lo sciopero, organizzato dal 
sindacato Faisa Confail,  è 
stato proclamato per por-
tare l’attenzione sulle diffi-
coltà affrontate dai 
lavoratori del settore tra-
sporti. Le principali motiva-
zioni includono la richiesta 
di miglioramenti nelle con-
dizioni di lavoro, adegua-

menti salariali e un raffor-
zamento delle misure di si-
curezza. I lavoratori di 
Roma e del Lazio, già da 
tempo in protesta contro la 
gestione delle risorse e le 
carenze strutturali,  chie-
dono interventi concreti per 
garantire un servizio più ef-
ficiente e sicuro sia per i di-
pendenti che per gli utenti. 
Durante lo sciopero, il  ser-
vizio sarà garantito solo 
nelle fasce orarie al di fuori 
della mobilitazione. Nello 
specifico: 
Servizio regolare: Dall’ini-
zio del turno fino alle 8:29 e 
dalle 12:30 fino al termine 
dell’orario giornaliero. 
Servizio a rischio: Nella fa-

scia oraria compresa tra le 
8:30 e le 12:30, non si assi-
cura il  regolare funziona-
mento di bus, metro e tram. 
Le stazioni della metropoli-
tana che resteranno aperte 
durante lo sciopero potreb-
bero comunque non garan-
tire l’uso di scale mobili,  
ascensori e montascale. Gli 
utenti sono invitati a verifi-
care eventuali aggiorna-
menti sul sito ufficiale di 
Roma Mobilità. Durante le 
ore di sciopero, le bigliette-
rie fisiche potrebbero non 
essere operative. Tuttavia, 
sarà possibile acquistare i 
titoli di viaggio attraverso 
le piattaforme online, che 
continueranno a funzionare 
senza interruzioni. 
Parcheggi di interscambio: 
Resteranno aperti per tutta 
la durata della mobilita-
zione. 
Bike Box: Nelle stazioni 
eventualmente chiuse, i ser-
vizi bike box non saranno 
disponibili ,  ad eccezione 
delle fermate Laurentina e 
Ionio, dove l’accesso ri-
marrà garantito. 
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Senza documenti e con due 
coltelli. È stato un controllo 
amministrativo della polizia 
a far scoprire in una struttura 
ricettiva di Roma, zona Ca-
stro Pretorio, un cliente che 
non era mai stato segnalato al 
portale della Questura. Non 
solo. La persona ospitata 
nella struttura, con prece-
denti di polizia, è stata tro-
vata con 2 coltelli a 
serramanico e senza docu-
menti di identità. È scattata 
così la chiusura per 7 giorni 
dell’attività. Prosegue l’atti-
vità di controllo messa in 
campo dalla Questura di 
Roma per arginare le situa-
zioni di clandestinità e di 
mancato rispetto delle regole 
nelle strutture ricettive della 
Capitale. Attività di preven-
zione che rientra nel sistema 
di sicurezza predisposto per 
l’anno giubilare e che ha por-
tato nel pomeriggio di ieri 9 
gennaio alla chiusura per 
sette giorni di una struttura 
ricettiva in via del Castro 
Pretorio. A rilevare le irrego-
larità poi riscontrate sono 
stati gli agenti della Polizia 
di Stato del commissariato 
Viminale, insieme al perso-
nale della Divisione Ammini-

strativa della Questura. Dai 
riscontri effettuati dai poli-
ziotti nel corso di un mirato 
controllo amministrativo, è 
emersa, infatti, la presenza di 
una persona sprovvista di 
documenti di identificazione, 
trovata in possesso di due 
coltelli a serramanico e peral-
tro già nota per precedenti di 
polizia. Dai successivi appro-
fondimenti effettuati sulla 
struttura tramite il portale 
“Web Alloggiati” della Que-
stura di Roma, è stato inoltre 
riscontrato che il titolare non 

avesse mai, fino a quel mo-
mento e in alcun modo, co-
municato all’Autorità di P.S. 
la presenza della persona fer-
mata dagli agenti. Il Questore 
di Roma, esaminata la docu-
mentazione, ha adottato un 
provvedimento con il quale 
ha ordinato l’immediata so-
spensione per sette giorni 
della licenza con conseguente 
chiusura dell’attività. Sono 
stati gli stessi agenti della Di-
visione Amministrativa e So-
ciale ad apporre i sigilli alla 
struttura ricettiva. 

Un’importante operazione 
antidroga delle Forze del-
l’Ordine ha portato alla luce 
un vasto traffico di sostanze 
stupefacenti a Roma. Grazie 
all’intervento del Comando 
Provinciale della Guardia di 
Finanza di Roma, suppor-
tato dal Servizio Centrale 
Investigazione Criminalità 
Organizzata (Scico),  sono 
stati  arrestati  27 individui,  
21 dei quali condotti in car-
cere e 6 agli arresti domici-
l iari .  Le accuse riguardano 
un’associazione a delin-
quere dedita al  traffico,  di-
stribuzione e vendita di 
cocaina e hashish.  Le inda-
gini,  coordinate dalla Dire-
zione Distrettuale 
Antimafia (Dda),  hanno 
permesso di individuare 
quattro gruppi criminali  
ben organizzati ,  operanti  
nel quartiere Laurentino 38. 
L’inchiesta ha svelato un si-
stema complesso e ben 
strutturato, con quattro cel-
lule operative nei  ponti  V,  
VI,  IX e XI del quartiere 
Laurentino 38. Ogni gruppo 
aveva un ruolo preciso nella 
catena del narcotraffico: 
Alcuni membri gestivano i  
rapporti  diretti  con i  forni-

tori  delle sostanze stupefa-
centi.  
Altri si occupavano del tra-
sporto e della custodia delle 
droghe. 
I pusher curavano la distri-
buzione al  dettaglio nei  
punti di spaccio. 
Questo sistema organizzato 
ha permesso all ’associa-
zione di operare in modo ef-
ficace, garantendo un flusso 
costante di sostanze stupe-
facenti nelle piazze di spac-
cio locali .  Durante le 
indagini,  gli  investigatori  
hanno scoperto che i  crimi-
nali  adottavano tecniche 
avanzate per evitare di es-
sere scoperti .  In alcune cir-
costanze,  i  membri 
dell ’organizzazione util iz-
zavano taxi per il  trasporto 
della droga, nel tentativo di 
aggirare i  controlli  stradali  
delle forze dell’ordine. Que-

sto stratagemma, apparen-
temente innocuo, aveva 
l’obiettivo di rendere meno 
evidente i l  trasporto i l le-
cito,  mimetizzandolo tra i  
normali  spostamenti  citta-
dini.  L’operazione ha rap-
presentato un duro colpo 
per il  traffico di droga nella 
Capitale.  Gli  arresti  e i l  se-
questro di materiali  proba-
tori sono il  risultato di mesi 
di  lavoro investigativo da 
parte del Gruppo Investiga-
tivo Criminalità Organiz-
zata (Gico) del  Nucleo di 
Polizia Economico-Finan-
ziaria di Roma. Le autorità 
hanno raccolto prove solide, 
che includono intercetta-
zioni,  appostamenti  e ana-
lisi  dei  f lussi  di  
comunicazione tra i membri 
del  gruppo. Le indagini 
proseguiranno per identifi-
care eventuali  ulteriori  
complici e ricostruire la rete 
di distribuzione che, oltre a 
Roma, potrebbe coinvolgere 
altre città italiane.  I l  suc-
cesso di questa operazione 
sottolinea l ’ importanza 
della collaborazione tra 
forze investigative locali  e 
centrali nella lotta contro il  
narcotraffico. 

Una situazione analoga si era verificata con l’imposta di soggiorno, dove l’utilizzo di dati non affidabili aveva portato a numerosi errori negli accertamenti 

A Roma è guerra per la Tari: dopo gli accertamenti fioccano i ricorsi

Le indagini hanno permesso di individuare quattro gruppi criminali ben organizzati 

Rete criminale smantellata con 27 arresti
Un albergo ha ospitato una persona senza documenti, con precedenti penali e due coltelli 

Roma: attività chiusa per sette giorni

La gestione degli avvisi per 
i l  recupero dell ’evasione 
della Tari  a Roma sta cau-
sando un’ondata di ricorsi  
che potrebbe trasformarsi  
in un problema significa-
tivo per l ’amministrazione 
comunale guidata dal sin-
daco Roberto Gualtieri .  I l  
Dipartimento risorse eco-
nomiche della Capitale ha 
inviato circa 139mila notifi-
che nel novembre scorso,  
ma molte di queste sem-
brano basarsi  su dati  non 
aggiornati .  Questa situa-
zione ha già portato a oltre 
1.000 ricorsi presentati alla 
Corte di giustizia tributaria 
tra metà dicembre e la fine 
dell ’anno, con numeri de-
stinati a crescere. L’accerta-
mento ha coinvolto sia ex 
proprietari di immobili  sia 
affittuari  o persone che 
avevano ceduto l’uso delle 
proprietà anni prima, cre-
ando un vero e proprio 
caos amministrativo. Il  Tri-
bunale tributario romano si 
trova in difficoltà a causa 
dell’enorme mole di ricorsi 
generati  dagli  avvisi  Tari .  

Questi ricorsi, spesso molto 
simili  tra loro, denunciano 
l ’errata attribuzione della 
tassa a proprietari che non 
risultavano più tali durante 
i  periodi contestati .  In 
molti  casi ,  l ’evasione è 
stata ipotizzata anche nei 
confronti di chi aveva ven-
duto l ’ immobile diversi  
anni prima. Questa situa-

zione sta sovraccaricando i 
giudici  e i  funzionari ,  ren-
dendo diffici le gestire i l  
f lusso crescente di contro-
versie.  I l  problema princi-
pale sembra risiedere 
nell’utilizzo di banche dati 
obsolete che non riflettono 
accuratamente la realtà 
delle proprietà immobi-
l iari .  Gli  accertamenti  ri-

guardano gli anni dal 2018 
al  2023 e sono stati  inviati  
senza alcun preventivo 
confronto con i  contri-
buenti  coinvolti .  Questo 
approccio diretto ha proba-
bilmente alimentato l ’on-
data di ricorsi .  Una 
situazione analoga si  era 
verificata con l ’ imposta di 
soggiorno, dove l ’uti l izzo 

di dati non affidabili aveva 
portato a numerosi  errori  
negli  accertamenti .  Nel 
caso della Tari ,  l ’ammini-
strazione comunale sembra 
aver seguito un metodo si-
mile,  uti l izzando dati  non 
verificati,  con conseguenze 
pesanti  sia per i  cittadini 
sia per la macchina ammi-
nistrativa.  L’assenza di un 

dialogo preventivo con i  
contribuenti  ha generato 
incomprensioni e sfiducia 
verso l ’operato del Co-
mune. Per contrastare 
l’evasione, Ama ha istituito 
una task force dedicata 
all ’aggiornamento e alla 
pulizia delle banche dati .  
Secondo una nota stampa 
dell ’azienda, questa atti-
vità ha permesso di indivi-
duare oltre 138.000 utenze 
non registrate,  di  cui circa 
127.000 domestiche e 12.000 
commerciali. L’obiettivo di-
chiarato è i l  recupero di 
somme rilevanti attraverso 
l’emissione di accertamenti 
mirati .  Inoltre,  sono stati  
notificati più di 70.000 atti 
a utenze non domestiche,  
con ulteriori 140.000 notifi-
che previste per utenze do-
mestiche in arretrato.  
Tuttavia, la validità di que-
sti  accertamenti  è stata 
messa in discussione a 
causa della scarsa affidabi-
l ità dei  dati  uti l izzati ,  al i-
mentando così  la sfiducia 
nei  confronti  delle istitu-
zioni. 
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Il Presidente della società edi-
trice Allemandi Michele Cop-
pola e l’Amministratore 
Delegato Luigi Cerutti hanno 
annunciato al comitato di reda-
zione la nomina del nuovo di-
rettore de Il Giornale dell’Arte: 
è Luca Zuccala, già direttore 
responsabile della testata spe-
cializzata in Economia del-
l’Arte ArtsLife e collaboratore 
fisso per le pagine di economia 
dell’arte de Il Corriere della 
Sera. Luca Zuccala è entrato in 
ruolo a partire dal 7 gennaio 
2025 e firmerà già il prossimo 
numero di febbraio. Zuccala 
succede nell’incarico che è 
stato per 42 ininterrotti anni di 
Umberto Allemandi, fondatore 
del Giornale e della casa edi-
trice, acquisita lo scorso di-
cembre da Intesa Sanpaolo, 
Fondazione 1563 e Fondazione 
Cassa di Risparmio di Cuneo. 
Luca Zuccala, 37 anni, mila-
nese, ha una lunga esperienza 
di giornalismo culturale, di 
mercato dell’arte e di costru-
zione editoriale maturata in 
seno alla galassia di progetti 
editoriali targati ArtsLife, dove 
ha lavorato dal 2007 al 2024; ha 
al suo attivo un portfolio di 
prestigiose collaborazioni in 
numerose testate italiane – car-

tacee, digitali, radiofoniche – 
ed è impegnato in qualificate 
docenze in tema di mercato 
dell’arte e giornalismo cultu-
rale digitale. Michele Coppola 
ha dichiarato: “Diamo il ben-
venuto al nuovo direttore de Il 
Giornale dell’Arte, con l’obiet-
tivo di confermarne il ruolo e 
la leadership per l’editoria 
della cultura, ma con la solida 
ambizione di guidare un rinno-
vamento basato sul giornali-
smo di qualità, di opinione e 
ricco di reportage. Il Giornale 
dell’Arte, completo e attuale, 
sarà sempre più capace di par-
lare a tutti i pubblici e di inter-
cettare i cambiamenti in corso 
per contribuire alla compren-
sione e all’approfondimento 
del tempo presente. Racconte-
remo ai lettori giornalmente le 
novità per offrire spunti di ri-
flessione, puntando a diven-
tare anche una grande piazza 
digitale dedicata all’arte e alla 
cultura”. Cerutti sottolinea che 
“il nuovo assetto della casa 
editrice mira a realizzare un 
sogno che fu anche di Um-
berto: un giornale di giornali-
sti capace di raccontare il 
mondo dell’arte e della cultura 
in tutte le sue forme e ramifi-
cazioni, dettare l’agenda cultu-

rale, farsi internazionale. Po-
tenzieremo i Rapporti Annuali, 
i dorsi e gli speciali tematici 
dedicati ai grandi temi; lavore-
remo sulla rete di relazioni del 
sistema Italia; intercetteremo le 
più interessanti realtà e mani-
festazioni artistiche e culturali 
per proporci come mediapar-
tner innovativi e qualificati. 
Con Luca Zuccala stiamo già 
parlando di rinnovamento gra-
fico e implementazione digi-
tale e con il nostro Presidente 
siamo al lavoro per il piano in-
dustriale di tutta la casa edi-
trice”. “Sono infinitamente 
grato al Presidente Coppola e 
al Consiglio di Amministra-
zione – afferma Zuccala – per 
la grande fiducia che mi è stata 
accordata. Entro nell’incarico 
con l’emozione di succedere a 
un vero Maestro del giornali-
smo culturale e il senso di re-
sponsabilità della missione che 
mi viene affidata. E’ per me un 
onore e un privilegio poter la-
vorare fianco a fianco con tutta 
la redazione e i collaboratori 
de Il Giornale dell’Arte, sotto 
la guida di una proprietà illu-
minata e motivata a fare de Il 
Giornale dell’Arte un assoluto 
protagonista dell’informazione 
culturale”.

Il Green Deal europeo nella sua 
forma attuale “impatta in ma-
niera devastante dal punto di 
vista economico e rischia di ren-
dere non competitive le aziende. 
Se non si lasciano i territori li-
beri di innovare e di raggiun-
gere gli obiettivi ambientali” 
anche attraverso “la ricerca e 
l’ingegno degli imprenditori”, 
se si decide “dall’alto in maniera 
rigida e non flessibile, si limita 
completamente la possibilità di 
azione dei nostri ecosistemi. 
Questa è la contestazione princi-
pale che abbiamo fatto alla 
scorsa Commissione europea: se 
la nuova Commissione non cor-
reggerà questi clamorosi errori, 
il rischio è quello della deindu-
strializzazione”. Lo ha detto in 
un’intervista a Claudio Brachino 
per il magazine televisivo Ital-
press Economy Guido Guidesi, 
assessore allo Sviluppo econo-
mico della Regione Lombardia e 
presidente dell’Automotive Re-
gions Alliance (ARA), l’alleanza 
tra le 36 regioni europee dove si 
sviluppano le filiere dell’auto-
motive. Per il settore negli ul-
timi mesi si sono susseguite 
“dichiarazioni di intenti, an-
nunci, ufficializzazioni di chiu-
sure di stabilimenti che 
riguardano i costruttori di li-

vello europeo e alcuni stabili-
menti della componentistica, 
frutto di una scelta completa-
mente sbagliata dal punto di 
vista normativo del percorso” 
verso “una mobilità sostenibile 
e a impatto zero”. Un percorso 
che è stato “omologato a livello 
europeo esclusivamente attra-
verso l’elettrico: è stato un assist 
incredibile ai cinesi. Prima che 
diventi il più grande suicidio 
della storia a livello economico, 
stiamo provando a intervenire 
con le nostre proposte: neutra-
lità, innovazione tecnologica e 
pluralità di trazione per noi vuol 
dire: caro cittadino europeo, 
muoviti come vuoi purchè non 
inquini”, ha spiegato. La Lom-
bardia si è posta l’obiettivo di 
continuare ad essere la prima re-
gione manifatturiera d’Europa. 
“Dobbiamo cercare di assecon-
dare gli obiettivi delle nostre 
aziende” sostenendo “la ricerca, 
la formazione, l’innovazione e il 
credito” e permettendo agli im-
prenditori “di raggiungere i loro 
obiettivi più velocemente possi-
bile. Questo vuol dire aiutare 
l’occupazione”. Dall’altro lato, 
spiega, “il centralismo spesso li-
mita lo sviluppo dal punto di 
vista delle tempistiche e dell’at-
tenzione ai territori”. L’autono-

mia della Lombardia “conviene 
a tutti: valiamo un quarto del 
PIL di tutta l’Italia, siamo la lo-
comotiva di tutto il Paese. Per 
continuare ad esserlo dobbiamo 
giocare una partita ad armi pari 
con gli altri Paesi europei. Se ci 
sarà consentito di avere la stessa 
autonomia di un land tedesco, 
saremo in grado di continuare a 
trainare il Paese, altrimenti un 
giorno ci troveremo in diffi-
coltà”. Al momento la Lombar-
dia “è un territorio 
assolutamente in salute: ab-
biamo delle difficoltà su alcuni 
settori specifici, come la siderur-
gia a causa dei costi energetici o 
l’automotive per la questione re-
golatoria, però questo è un terri-
torio che continua ad essere in 
salute grazie alla capacità e alla 
flessibilità che hanno le nostre 
aziende di rispondere alle con-
tingenze che ormai si diversifi-
cano di trimestre in trimestre. Se 
vogliamo continuare ad essere 
quello che siamo, dobbiamo es-
sere lasciati liberi di agire” così 
“continueremo ad innovare, ad 
anticipare i tempi, a vincere la 
competizione a livello interna-
zionale e a trarne vantaggio per 
il progresso dal punto di vista 
economico lombardo, ma anche 
di tutto il Paese”.

I malviventi potrebbero aver sfruttato le impalcature del cantiere a Casal Bruciato 

Raid di ladri nelle case popolari
Strade al buio, raid di ladri 
nelle case popolari ,  prese 
letteralmente d’assalto. Tra 
impalcature e l ’oscurità,  i  
così  i  ladri  si  sono fatti  
agilmente strada tra le case 
popolari  in quello che è 
sembrato essere un vero e 
proprio blitz premeditato 
da parte di esperti  topi 
d’appartamento.  E’  suc-
cesso, nel weekend, a Casal 
Bruciato. Un blitz nel wee-
kend: ancora una volta i  
“solit i  ignoti” hanno fatto 
irruzione in un apparta-
mento di uno stabile di  
case popolari.  I  malviventi,  
stando quanto indicato dai 
residenti ,  potrebbero aver 
sfruttato le impalcature del 
cantiere presente in via Se-
bastiano Setta, a Casal Bru-
ciato.  Ad aiutarli  anche la 
scarsa i l luminazione dal 
momento che intorno era 
tutto buio. Indagano le au-
torità. I  ladri,  sabato 4 gen-
naio,  hanno preso di mira 
un’abitazione al  primo 
piano di una palazzina.  
Nessuno in casa,  le stanze 
messe a soqquadro,  i l  con-

tenuto dei cassetti riversato 
sopra i  lett i .  All ’appello 
mancherebbero qualche 
manciata di denato e gio-
ielli ,  preziosi dal valore af-
fettivo per i  proprietari ,  
che erano usciti  per una 
passeggiata nel  tardo po-
meriggio. I  ladri sarebbero 
entrati  dal balcone e a so-
stegno avrebbero avuto le 
impalcature del cantiere.  
Anche se in questo caso 

non sembrano aver causato 
un ammanco enorme per le 
vittime, sembra che il  caso 
possa non esser stato iso-
lato, in zona: ad ogni modo 
i residenti sono preoccupati 
perché le condizioni di  
scarsa luminosità,  per non 
dire buio totale, oltre che le 
impalcature,  sembrano 
poter favorire l ’ introdu-
zione dei ladri  all ’ interno 
delle abitazioni.

Le sale cinematografiche inattive da almeno 15 anni potranno cambiare destinazione d’uso 

Cinema abbandonati nella Capitale

Guidesi: “Impatta in maniera devastante dal punto di vista economico” 

“La Commissione Ue cambi il Green Deal”
“Sono infinitamente grato al Presidente Coppola per la grande fiducia che mi è stata accordata” 

Zuccala direttore de Il Giornale dell’Arte

Una nuova legge regionale 
potrebbe trasformare il volto 
di Roma, dando nuova vita 
ai numerosi cinema chiusi e 
abbandonati da anni. Dopo 
decenni di degrado, le sale 
cinematografiche inattive da 
almeno 15 anni potranno 
cambiare destinazione d’uso, 
diventando supermercati, ri-
storanti o altre attività com-
merciali. Questa misura mira 
a combattere l’abbandono 
urbano e a rilanciare il tes-
suto economico cittadino. 
Sebbene l’iniziativa abbia 
suscitato critiche da parte di 
alcune associazioni civiche, 
il sostegno dei proprietari 
immobiliari e di numerosi 
operatori del settore cultu-
rale sembra garantire un ra-
pido iter di approvazione. 
Negli ultimi anni, Roma ha 
visto la chiusura di oltre 50 
sale cinema storiche, molte 
delle quali un tempo erano 
simboli culturali della città. 
Il declino del settore è stato 
accelerato dall’avvento delle 
piattaforme di streaming, 
dalla crescita della TV digi-
tale e, più recentemente, 

dalla pandemia di Covid-19. 
Esempi emblematici inclu-
dono il Metropolitan di via 
del Corso, il Fiamma di via 
Bissolati e l’Embassy dei Pa-
rioli, che hanno cessato l’at-
tività lasciando dietro di sé 
spazi inutilizzati. Questi 
luoghi, un tempo fucine di 
cultura e aggregazione, sono 
diventati simboli di degrado 
urbano, spesso utilizzati 
come rifugi di fortuna o la-
sciati in balia dell’incuria. Il 
vincolo di destinazione 

d’uso, che impediva la ricon-
versione di questi spazi, ha 
contribuito al perpetuarsi 
della situazione. Come evi-
denzia il Corriere, la propo-
sta di legge, avanzata 
dall’assessore all’Urbanistica 
Pasquale Ciacciarelli, punta 
a risolvere il problema con-
sentendo la riconversione 
degli edifici che ospitavano 
cinema chiusi da almeno 15 
anni. Questa misura permet-
terà ai proprietari di trasfor-
mare le sale in attività 
commerciali, come super-
mercati, negozi o ristoranti, 
con l’obiettivo di ridurre il 
degrado e incentivare nuovi 
investimenti. Secondo Mas-
simo Arcangeli, segretario 
dell’Anec Lazio, la legge 
rappresenta una soluzione 
pragmatica per affrontare un 
problema che ha penalizzato 
la città per troppo tempo. 
Tuttavia, il testo della legge 
prevede anche una tutela per 
le sale cinematografiche an-
cora operative, limitando la 
possibilità di cambio d’uso a 
strutture chiuse da almeno 
15 anni. 
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Jannik Sinner risponde a 
Nick Kyrgios, più o meno. 
Intervenuto durante il media 
day a Melbourne, a due 
giorni dall’inizio dell’Au-
stralian Open, al via dome-
nica 12 gennaio, al tennista 
azzurro è stato chiesto cosa 
pensasse delle accuse del-
l’australiano, che da tempo 
ha intrapreso la sua perso-
nale crociata contro il  nu-
mero uno del mondo, dopo il 
caso doping che lo ha ri-
guardato: “Non penso di 
dover rispondere a Kyrgios 
o a quello che dicono altri,  
so di non aver fatto nulla di 
male” Una battuta anche 
sulle parole di Novak Djoko-
vic, che ha dichiarato che se 
pensa a Sinner gli viene in 
mentre lo sci: “Mah, non so, 
forse ha detto così perché ha 
sciato anche lui in passato”. 
Inevitabile una domanda sul 
caso Clostebol, che sancirà 
la parola fine con la sen-
tenza del Tas, attesa non 
prima di febbraio, dopo il ri-
corso della Wada: “In questo 
momento non ci sono novità, 
non so niente in più rispetto 
a voi. Sarebbe bello poter 
dire che non penso a questa 
situazione, ma la verità è che 

è sempre nella mia mente e 
devo conviverci da un po’ di 
tempo ormai. Non posso 
pensarci troppo però, ho uno 
Slam da giocare e lo sto pre-
parando nei minimi partico-
lari, perché sono i dettagli a 
fare la differenza”. “Nell’ul-
timo anno, da quando ho 
vinto il mio primo Slam pro-
prio qui, sono cambiate 
tante cose”, ha continuato 
Sinner, “sia dentro che fuori 
dal campo. Ci sono state 
tante prime volte negli ul-
timi 12 mesi, ho imparato 
molte cose nuove. A 23 anni 
però posso crescere ancora e 
fare esperienza, non voglio 

fermarmi”.  Giocare a tennis 
aiuta anche ad alleviare la 
tensione e scacciare i pen-
sieri:  “In questo momento 
particolare fare cose che mi 
danno gioia mi aiuta. Così 
come essere circondato da 
persone che conosco e mi co-
noscono bene, che tengono a 
me come persona oltre che 
come giocatore di tennis”. 
Poi sull’utilizzo dei social 
network: “C’è Alex Meliss 
che gestisce questa parte, mi 
fido molto di lui.  Ovvia-
mente decidiamo insieme 
cosa mostrare e cosa no, ma 
per me è importante trovare 
gioia in quello che faccio”. 

I l  Napoli  è  pronto ad acco-
gliere il  terzo colpo del suo 
calciomercato.  Dopo gli  ar-
rivi di Simone Scuffet e del 
giovane Luis Hasa, Conte si  
prepara ad abbracciare 
anche Philip Billing, centro-
campista in arrivo dal Bour-
nemouth.  La formula 
dell ’operazione dovrebbe 
essere quella del  presti to 
con dirit to di  r iscatto f is-
sato intorno ai  10 mil ioni .  
Ma chi è Billing? Philip Bil-
l ing è un centrocampista 

danese classe 1996.  Nato a 
Copenhaghen,  possiede 
anche la nazionalità nige-
riana,  ma ha scelto di  gio-
care con la Nazionale 
danese, con cui ha collezio-
nato cinque presenze.  Me-
diano molto fisico (1,93 cm 
di  altezza) ,  è  dotato un 
buon mancino che gli  per-
mette di  r icoprire tutt i  i  
ruoli del centrocampo, com-
preso quello di trequartista. 
Billing, dopo le giovanili  in 
Danimarca, si  è trasferito a 

18 anni in Inghilterra,  dove 
ha costruito la sua carriera 
da professionista. All’inizio 
ha vesti to la  maglia 
dell ’Huddersfield Town, 
con cui  ha esordito in Pre-
mier League collezionando 
43 presenze e 2 gol,  poi nel-
l’estate del 2019 si  è trasfe-
ri to al  Bournemouth per 
circa 17 milioni di euro. Nei 
suoi  sei  anni  con le  Cher-
ries,  Bi l l ing ha giocato 201 
parti te  segnando 31 gol  e  
firmando 20 assist.   

L’australiano Nick Kyrgios ancora una volta all’attacco di Jannik Sinner 

“Più facile vincere senza Federer e Nadal”
Torna a parlare Nick Kyr-
gios. Anche questa volta il  
tennista australiano, al rien-
tro sui campi dopo una 
lunga assenza, ha trovato il 
modo di lanciare una frec-
ciata a Jannik Sinner, contro 
cui negli ultimi mesi ha in-
trapreso la sua personale 
crociata contro il  numero 
uno del mondo, dopo il caso 
doping che lo ha riguar-
dato. Questa volta però non 
c’è il caso Clostebol nel mi-
rino, ma i successi raggiunti 
dall’altoatesino special-
mente nell’ultimo anno, 
così come dagli altri tennisti 
della nuova generazione. “Il 
tennis sta vivendo un mo-
mento storico particolare, 
c’è una specie di cambio 
della guardia”, ha detto nel 
media day a Melbourne, 
“quando avevo l’età di Sin-
ner o Alcaraz e giocavo il  
mio miglior tennis, ho do-
vuto superare quattro dei 
più grandi di tutti i  tempi 
nel loro periodo migliore”. 
Il riferimento è a Roger Fe-
derer, Rafa Nadal, Novak 
Djokovic e Andy Murray: 

“È stato molto difficile per 
me. Ovviamente non li ho 
incontrati sempre, ma reali-
sticamente, quali potevano 
essere le probabilità che io 
vincessi uno Slam se do-
vevo battere tutti e tre quei 
ragazzi nel loro periodo mi-
gliore? Praticamente impos-
sibile”.  Ora i nuovi 
dominatori si chiamano Jan-
nik Sinner e Carlos Alcaraz, 
con nuovi talenti pronti a 
stupire già nel prossimo 
Australian Open, al via do-
menica 12 gennaio: “Ora c’è 
una generazione di giovani 
giocatori incredibile. Sono 
talenti incredibili .  Uno 
come Fonseca, che ha 18 
anni e già gioca un tennis 
spettacolare. Anche lui arri-

verà ai massimi livelli  
molto presto”. Kyrgios ha 
parlato anche della costante 
attenzione dei media nei 
suoi confronti:  “Non mi 
sembra proprio che i media 
pensino che io sia andato 
avanti rispetto al tennis. Mi 
sembra che sappiano par-
lare soltanto di me. Mi pia-
cerebbe passare 
inosservato, ma non sembra 
che ciò accadrà.” “Io ho bat-
tuto praticamente tutti 
quelli che lo sport mi ha 
messo davanti.  Sarò per 
sempre conscio del mio ta-
lento”, ha continuato, “la 
gente continuerà a dire: ‘Sii 
realista, non sarai lo stesso 
di prima’. Ma io non ho 
questa mentalità, ho sempre 
la massima fiducia nelle 
mie capacità. Se gioco al 
mio livello, con la mia im-
prevedibilità, penso di 
avere una possibilità contro 
chiunque. Questa è la men-
talità che devi avere quando 
scendi in campo. La mia si-
curezza deriva dalla consa-
pevolezza delle mie 
capacità”. 

L’altoatesino: “Qualunque cosa potrò guadagnare, in caso contrario, continuerò a imparare” 

Australian Open, Sinner alla ricerca del bis

Per il centrocampista prestito con diritto di riscatto fissato intorno ai 10 milioni 

Terzo colpo del Napoli: Philip Billing
Sul caso doping: “In questo momento non ci sono novità, non so niente in più rispetto a voi” 

“Non devo rispondere a Kyrgios”

La stagione tennistica 2025 
è alle porte e tutti  gli  occhi 
sono puntati  su Jannik Sin-
ner,  i l  giovane talento al -
toatesino che ha 
let teralmente dominato i l  
c ircuito nel  2024 (73 vitto-
r ie  in  79 match disputat i  
nel l ’anno solare) .  Dopo 
aver  conquistato i l  suo 
primo t i tolo del  Grande 
Slam agli  Australian Open 
del lo  scorso anno,  Sinner  
s i  prepara ora a  difendere 
i l  t i tolo a  Melbourne,  a  
partire dal 13 gennaio,  con 
l ’obiett ivo di  centrare uno 
storico bis  nel  primo Slam 
del  2025.  Le prestazioni  
straordinarie di  Sinner nel  
2024 non sono passate  
inosservate  agl i  occhi  dei  
bookmaker. Le quote per la 
vi t toria  del l ’Austral ian 
Open 2025 lo  vedono in 
pole  posit ion,  seguito a  
ruota da Carlos  Alcaraz e  
l ’ intramontabi le  Novak 
Djokovic .  D’al tronde,  non 
poteva essere al tr imenti ,  
visti  i  ben 9 t itoli  vinti  dal 
numero 1 del  ranking ATP 
nel la  passata  stagione,  

primo i tal iano di  sempre 
ad esserci  riuscito.  Anche i  
pronost ic i  sul  tennis  di  
gazzetta . i t  vedono Jannik 
come i l  favori to  assoluto 
per  i l  bis  negl i  Austral ian 
Open,  per  quanto i l  cam-
mino verso la  f inal iss ima 
del  26 gennaio s ia  piutto-
sto lungo.  Questa f iducia  
da parte  degl i  scommett i -
tori  è naturalmente dovuta 
al la  cresci ta  esponenziale  
del 23enne italiano, che ha 
saputo imporsi  sui  campi 
in cemento australiani con 
un gioco potente e una ma-
turità tattica sorprendente.  
Come detto,  Jannik Sinner 
s i  presenta al l ’Austral ian 
Open 2025 dopo un 2024 
da incorniciare .  Oltre  al  
tr ionfo a  Melbourne,  ha 
conquistato i l  t i tolo agl i  
US Open (anche qui,  primo 
azzurro a  conquistare  2  
Slam in un anno solare)  e  
ha chiuso la  stagione ten-
nist ica  al  primo posto del  
ranking mondiale,  davanti  
a Zverev e Alcaraz.  La sua 
preparazione per la nuova 
stagione è stata meticolosa 

e  s i  è  focal izzata sul  mi-
glioramento di  aspetti  tec-
nici  e  f is ic i  per  affrontare 
al  meglio le prime sfide.  In 
una recente intervista,  Sin-
ner  ha dichiarato:  “Nel  
2025, qualunque cosa potrò 
guadagnare, la guadagnerò 
e,  in caso contrario,  conti-
nuerò a imparare”,  ad evi-
denziare la  sua volontà di  
continuare a crescere e im-
parare,  indipendentemente 
dai  r isultat i .  Come da lui  
stesso sottolineato a più ri-
prese,  i l  supporto del  suo 
team, guidato dall ’esperto 
coach Darren Cahil l ,  è  
s tato fondamentale  per  
mantenere al ta  la  motiva-
zione e  la  concentrazione,  
elementi  chiave per affron-
tare  la  pressione di  difen-
dere un t i tolo del  Grande 
Slam. Nonostante i l  ruolo 
di  favori to ,  i l  percorso di  
Sinner verso un secondo ti-
tolo consecutivo agl i  Au-
stral ian Open non sarà 
privo di  ostacol i .  Carlos  
Alcaraz,  giovane talento 
spagnolo,  rappresenta una 
minaccia concreta.  


